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ISTANZA D'ARENGO 

All'attenzione degli Eccellentissimi Capitani Reggenti 

Isottoscritti cittadini sammarinesi, residenti in territorio e regolarmente iscritti alle liste 

elettorali, si pregiano di presentare alla Ecc.ma Reggenza la seguente Istanza d'Arengo: 

affinché venga istituita a San Marino sotto l'alto patrocinio degli Ecc.mi Capitani 

Reggenti pro-tempore la Giornata della Sostenibilità, da svolgersi nella seconda decade 

d:l settembre di ogni anno a partire dal 2020. La giornata ha lo scopo di far maturare nelle 

classi dirigenti ed in tutta la società la consapevolezza che il perseguimento di uno 

sviluppo sostenibile non sia una opzione possibile, ma l'unica possibilità che abbiamo 

per assicurare un futuro al pianeta, alla Nostra Repubblica ed alle giovani generazioni. 

Il Paese da oltre un decennio sta attraversando una profonda crisi, che .ha i suoi 

presupposti nell'insostenibilità ambientale, sociale ed economica del modello di sviluppo 

sammarinese e degli stili di vita dei suoi cittadini. Al di là dei proclami le strategie e le scelte 

sinora adottate sono risultate quanto meno inefficaci, se non addirittura controproducenti. 

Strumenti come il Codice Ambientale, i Piani Energetici Nazionali, i Piani di Gestione dei 

Rifiuti, i Piani Regolatori Generali, la Legge Quadro per la Tutela dell'Ambiente, i Piani di 

Sviluppo dell'Agricoltura non sono stati all'altezza di salvaguardare i fragili equilibri territoriali 

ed ecologici e di contenere !'inquinamento ambientale ed atmosferico. 

La sottoscrizione di convenzioni internazionali come quelle di Rio de Janeiro, di Berna 

sulla biodiversità, di Kyoto sui mutamenti climatici e di Firenze sul paesaggio, non sono state in 

grado di evitare lo spreco di risorse naturali (es. territorio e rifiuti), energetiche (vedasi 

intensità energetica ed emissioni c1imalteranti) e culturali (paesaggistiche e storiche); ciò sta 

producendo elevati costi a livello ambientale, economico e sociale, compromettendo la qualità 

della vita e le opportunità occupazionali delle future generazioni. 



La Giornata della Sostenibilità deve contribuire a superare rapidamente il retaggio 

sopra descritto, nonché far maturare nei diversi attori sammarinesi la consapevolezza che 

occorre urgentemente definire scenari ed attuare strategie sostenibili, prendendo come 

riferimenti l'Agenda ONU 2030 e gli Indicatori Europei per la Sostenibilità. 

Il programma della Giornata deve pertanto prevedere iniziative specifiche rivolte: 

• 	 ai decisori politici. economici e sociali. affinché possano mettere a fuoco i target e le 

strategie internazionali in materia di sostenibilità, in modo poi da applicarle nel contesto 

sammarinese; 

• 	 agli imprenditori dei principali settori produttivi. onde conoscere ed implementare le 

migliori soluzioni nel campo dell'ecoinnovazione ed uso efficiente delle risorse; 

• 	 al mondo della Scuola e dell'Università. affinché si attui una sistematica ed organica 

formazione sui temi legati all'ambiente ed allo sviluppo sostenibile, come da decenni si 

sta facendo nei paesi Nord-europei (non è un caso che Greta Thunberg sia svedese). 

La programmazione delle iniziative dovrebbe essere affidata ad un Comitato 

Organizzatore designato
i 

dalla Reggenza pro tempore e che rimane in carica per 3 anni, così 

composto: un Responsabile Scientifico avente un ruolo di primo piano in Network italiani od 

internazionali (es. ONU, UE, ASVIS, /I,) sui temi della sostenibilità; un rappresentante delle 

Organizzazioni Sociali, un rappresentante per le Organizzazioni Economiche/produttive, un 

rappresentante per il mondo della Scuola ed uno per l'Università, un rappresentante delle 

Giunte di Castello ed un rappresentante del mondo del volontariato, tutti aventi adeguate 

conoscenze sui temi della sostenibilità. 

Con l'augurio che le istituzioni vogliano effettivamente dar corso agli impegni internazionali 

sottoscritti, promuovendo e valorizzando il senso civico dei sammarinesi, si porgono distinti 

ossequi. 


